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tribuifcono all’erbe, e della loro Bottanica fi potreb:
be fare un ragionevole Volume, ma 1'cpera refte-
rebbe imperfetta ,- perché manca la panacea univer-
fale, atta ad eftirpar tutti i mali , da loro chiamata
Mifegina. Se v’ & qualcuno perod tra effi, che fi abbia
fitto in tefta di ritrovarla, & riputato pazzo . Nelli
finora riferiti rimedj confifte la comune Medicina
de’ Morlacchi , de’ quali per lo pitt la Natura ¢ la
fola medicatrice . .

Un fantaftico Zoccolante, detto P. Luca, per u-
nir delle altre infipidezze a quelle , che ftampo per
lo avanti, volle anche ftampare un libriccine in Il-
lirico , intitolato Likarie priproftite 5 cioe medicamenti
femplici , che fi ufano tra’Morlacchi . Prima di turto
convien fapere, che quefto ¢ un Frate , che crede
agl’incantefimi , alle ftreghe , ed a tutti gli (piriti
maligni, contro i quali pofliede de’ rimedj particola-
ri , elegantemente f{uperftiziofi. Egli e peraltro Let-
tore Giubilato, vale a dire a foftenuti tutti i pofti
i pit onorevoli nelle Scienze , che fogliono difpen-
farfi fra i noftri Zoccolanti. La prima volta ¢ diede
alla luce un libro dell’antica eftenfione del paefe di
Narenta , e fi trovd Perfona, ch’ebbe la pazienzadi
criticare le cole goffamente {critte dal buon Padri-
no. La feconda volta produfle in chiaro fotto un
nome finto la nobiltd , e I’ antica origine della {ua
famiglia, ufurpando un cognome fimile al fuo ( a )
¢ fcioccamente immaginando certe Ifcrizioni, cuida

quel-

€ a ) Dalla ft.)migliénza de’ cognomi quanti non fi vantano in
Dalmazia di provenire da qualche antica nobile famiglia del-
la




